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1. Premessa 

Su incarico della BELENOS S.r.l. è stata redatta la seguente relazione idrogeologica e idraulica che ha lo scopo 

di caratterizzare, dal punto di vista geologico, geomorfologico e idrogeologico, i terreni di fondazione sui quali è 

in progetto la realizzazione di un impianto agrivoltaico di produzione di energia elettrica da fonte fotovoltaica 

della potenza di circa 60,032 MWp e delle opere connesse. L’impianto verrà realizzato in agro di Orta Nova (FG) 

in località "La Ficora" (Fig.1, Figg.2a, 2b e 2c e Tab.1). (Fig.1, Figg.2a, 2b e 2c e Tab.1).  
 

Tabella 1 - Ubicazione dell'opera 
Riferimento IGM Quota  COORDINATE GEOGRAFICHE 

Foglio 175 - Tav. I NO “Orta Nova” 

47 m s.l.m. Long.: 568815.54 m E (da Greenwich) Lat.: 4577625.97 m N 
48 m s.l.m. Long.: 568075.90 m E (da Greenwich) Lat.: 4577914.15 m N 
50 m s.l.m. Long.: 568575.94 m E (da Greenwich) Lat.: 4577268.36 m N 
52 m s.l.m. Long.: 568697.48 m E (da Greenwich) Lat.: 4576813.53 m N 

 54 m s.l.m. Long.: 568430.09 m E (da Greenwich) Lat.: 4576275.38 m N 
 

2. Normativa di riferimento 

I dati esposti in questo elaborato sono stati riscontrati direttamente nell’area i cui è prevista la realizzazione delle 

opere in progetto. Le conoscenze acquisite sono state integrate con quanto già noto sul territorio di Orta Nova 

(D.M. del 11/3/88). La presente relazione è stata redatta secondo quanto previsto dal DECRETO 17 gennaio 

2018 Aggiornamento delle «Norme Tecniche per le Costruzioni». 

 
3. Bibliografia di riferimento 

- . Malatesta, G. Stampanoni et alii (1960): Carta Geologica d'Italia alla scala 1:100.000, Foglio 175, Cerignola. 

- A. Malatesta, U. Perno e G. Stampanoni (1967) - Note illustrative delle Carte Geologiche d'Italia alla scala 

1:100.000. Foglio 175 Cerignola. 

- Cartografia di base e tematica Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale Sede Puglia: pagina 

webgis PAI Puglia: http://webgis.adb.puglia.it/gis/map_default.phtml. 

pagina webgis Carta Idrogeomorfologica della Puglia: 

http://webgis.adb.puglia.it/geomorfologica/map_default.phtml. 

- SIT Puglia: Cartografia Carta Tecnica 1:5.000: http://webapps.sit.puglia.it/freewebapps/CTR/index.html. 

- Cartografia del PPTR Puglia (approvato con DGR n. 176 del 16 febbraio 2015): webgis: 

http://93.63.84.69:8080/pptr/map_uilayout.phtml. 

- Piano di tutela delle acque della Regione Puglia - Articolo 121 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 

(Delibera di Giunta 4 agosto 2009, n. 1441)”. 

 
4. Unità geologiche, litologiche e strutturali  

L’area in studio ricade nel Foglio 175 “Cerignola”, scala 1:100000 (Fig. 3) della Carta Geologica d’Italia. La 

successione stratigrafica, riferita alle formazioni affioranti nell’area in studio, è la seguente: 

- Qm2: Sabbie straterellate giallastre a volte pulverulente con intercalazioni argillose, ciottolose e concrezioni 

calcaree (Quaternario). 
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5. Storia geologica del territorio 

Le caratteristiche geologiche, strutturali e idrogeologiche del territorio di Orta Nova e delle aree immediatamente 

limitrofe, ricadenti nel Foglio 175 “Cerignola” della Carta Geologica d’Italia, rispecchiano il contesto stratigrafico 

e strutturale del settore adriatico compreso tra la Daunia e il promontorio del Gargano (Fig. 3).  

 
5.1 Caratteristiche geologiche e tettoniche generali 

Il Foglio 175 è occupato per lo più da sedimenti plio-quaternari che hanno colmato la parte orientale 

dell’avanfossa appenninica. Solo nella parte settentrionale del foglio affiorano i calcari mesozoici che 

costituiscono la porzione più meridionale del sollevamento del Gargano. 

Nel Foglio 175 i terreni plio-calabriani appaiono solo in esigui lembi localizzati nel suo angolo di sud-ovest, 

mentre i sedimenti pleistocenici post-calabriani sono diffusamente rappresentati e non si differenziano da quelli 

di facies marina che affiorano nell’area dei fogli contigui. 

Nell’area del foglio si distinguono due panorami tettonici distinti. 

I sedimenti pleistocenici non presentano, in generale, evidenti deformazioni e costituiscono nel loro insieme una 

monoclinale immersa in media verso l’Adriatico. 

Le deboli inclinazioni rilevate riflettono per lo più l’originale inclinazione del fondo marino su cui i sedimenti stessi 

si sono deposti. 

L’affioramento mesozoico, i cui strati hanno una inclinazione verso SO, costituisce il fianco meridionale del 

sollevamento del Gargano. Le due scarpate che lo delimitano sono probabilmente legate a faglie. 

 
5.2 Caratteristiche morfologiche generali 

Nell’area del foglio “Cerignola” sono distinguibili due zone dove l’azione modellatrice delle forze esogene ha 

risentito delle diverse situazioni geologiche. 

A sud del corso del Candelaro la morfologia è quella propria di tutta la Capitanata e cioè con vaste spianate 

inclinate debolmente verso il mare, interrotte da valli ampie con fianchi alquanto ripidi. 

L’area è solcata da tre importanti torrenti: il Candelaro, il Cervaro e il Carapelle e da tutta una rete di tributari. 

La generale pendenza verso oriente della spianata rappresenta, molto probabilmente, l’originaria inclinazione 

della superficie di regressione del mare pleistocenico e dei depositi fluviali che su essa si sono adagiati. 

A nord del Candelaro, dove affiora la serie Mesozoica, l’elemento morfologico più evidente è costituito da una 

terrazza di abrasione marina. 

 
5.3 Caratteristiche idrogeologiche generali 

L’idrografia superficiale è rappresentata da tre principali corsi d’acqua (Candelaro, Cervaro e Carapelle) ad 

andamento torrentizio e stagionale. Essi sono stati regimentati per buona parte del loro corso e sfruttati per la 

bonifica costiera. 

Per quanto riguarda l’idrologia sotterranea si possono distinguere tre diversi tipi di acque: freatiche, artesiane e 

carsiche 
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Tutta la porzione del Tavoliere racchiusa tra il promontorio del Gargano, il Golfo di Manfredonia e il fiume Ofanto 

è interessata da acque freatiche dolci e acque salmastre, distribuite in modo saltuario e di difficile delimitazione. 

La superficie freatica viene incontrata da pochi decimetri sotto il piano di campagna fino a profondità superiori a 

20,00 m. 

Le acque artesiane sono generalmente dolci, con portate che variano dai 5,00 ai 70,00 l/s e sono comprese 

entro sedimenti clastici, limitati alla base delle argille plioceniche e al tetto dai sedimenti argillosi quaternari. 

 
6. Forme del terreno e processi geomorfologici di dettaglio 

Le aree interessate dallo studio presentano lineamenti morfologici estremamente regolari. La presenza di 

depositi alluvionali derivanti dall’attività dei diversi corsi d’acqua che interessano il territorio foggiano, favorisce 

un assetto geomorfologico privo di creste morfologiche nette e salti di pendio. Le pendenze pertanto risultano 

decisamente basse (figg. 5a e 5b).  

Le aree di interesse, attraverso l’analisi delle ultime perimetrazioni del PAI aggiornate in data 27.02.2017 su 

cartografia ufficiale consultabile in maniera interattiva tramite il WebGIS dell'AdB Puglia sul sito 

http://www.adb.puglia.it, non ricadono in nessuna delle tre zone classificate ad alta, media, bassa pericolosità 

geomorfologica, come definite agli artt. 13, 14 e 15 delle Norme Tecniche di Attuazione (novembre 2005) del 

Piano d’Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino della Puglia. 

Nelle fasi di sopralluogo non sono stati individuati segni che indicassero un ruscellamento o un dilavamento 

verificatosi di recente. 

 
7. Geologia di dettaglio 

I terreni affioranti nell’area in studio appartengono alle Sabbie straterellate giallastre a volte pulverulente con 

intercalazioni argillose, ciottolose e concrezioni calcaree (Quaternario) (Fig. 3). Nello specifico si tratta di depositi 

sabbiosi derivanti dall’azione dei corsi d’acqua con depisto di materiale a forte componente siltosa sabbiosa 

(figg 4a e 4b).  

Nelle aree immediatamente limitrofe al luogo in cui verrà realizzata l’opera in progetto non sono state osservate 

discontinuità correlabili a faglie attive. 

 
8. Idrologia 

8.1 Idrografia 

In quest'area sono assenti forme perenni di scorrimento superficiale, soprattutto nelle immediate vicinanze del 

sito di intervento. 

I corsi d’acqua della zona, con alveo poco profondo e generalmente regolarizzato attraverso opere di 

regimazione, presentano un deflusso tipicamente occasionale. Le portate assumono infatti un valore significativo 

solo in seguito a precipitazioni particolarmente abbondanti e prolungate nel tempo. Il corso d’acqua più vicini al 

sito in studio dista, comunque, diverse decine di metri (Figg. 5a e 5b). 

Le aree di interesse, attraverso l’analisi delle ultime perimetrazioni del PAI aggiornate in data 27.02.2017 su 

cartografia ufficiale consultabile in maniera interattiva tramite il WebGIS dell'AdB Puglia sul sito 
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http://www.adb.puglia.it, non ricadono in aree classificate a bassa, media e alta pericolosità idraulica, come 

definite dagli artt. 8, 9 e 10 delle Norme Tecniche di Attuazione (novembre 2005) del Piano d’Assetto 

Idrogeologico dell’Autorità di Bacino della Puglia. 

Inoltre, dall’analisi della cartografia ufficiale I.G.M. 1.25.000 (fig. 1), le aree di intervento non sono prossime a 

reticoli idrografici superficiali, questo è riscontrabile anche mediante confronto visivo dallo stralcio dell’ortofoto 

della Carta Idrogeomorfologica redatta dall’Autorità di Bacino della Puglia (figg. 5a e 5b). La distanza dal corso 

d’acqua più vicino alle aree in studio è tale da non dover verificare la compatibilità idrologica ed idraulica 

dell’intervento in oggetto rispetto a tale reticolo ai sensi degli artt. 6 “Alveo fluviale in modellamento attivo ed 

aree golenali” e 10 “Disciplina delle fasce di pertinenza fluviale” delle NTA del PAI. 

 
8.2 Idrogeologia 

I depositi di copertura quaternari ospitano un’estesa falda idrica, generalmente frazionata su più livelli. Le 

stratigrafie di numerosi pozzi per acqua esistenti in zona mostrano una successione di terreni sabbiosi- ghiaioso, 

permeabili, con ruolo di acquiferi, interstratificati con livelli limoso-argillosi, a minore permeabilità, con ruolo di 

acquitardi (strati semipermeabili) o acquicludi (strati impermeabili). La base della circolazione idrica è 

rappresentata dalle argille grigio-azzurre (Argille subappennine), impermeabili. 

L’acqua può rinvenirsi in condizioni di falda libera, nei livelli idrici più superficiali (a circa 50/60 m s.l.m. ovvero a -

10/-20 m al di sotto del p.c.). si tratta di un acquifero non uniformemente distribuito, poco produttivo e legato alle 

variazioni di piovosità stagionali. 

In profondità invece, la falda è solitamente in pressione, con locale carattere di artesianità (a circa 40 m al di 

sotto del p.c.). 

Le diverse falde possono essere ricondotte ad un’unica circolazione idrica sotterranea, perché il particolare tipo 

di deposizione lenticolare dei sedimenti determina l’esistenza di soluzioni di continuità tra i depositi permeabili e i 

depositi relativamente meno permeabili. 

La realizzazione di numerosi pozzi e il prelievo incontrollato d’acqua dal sottosuolo ha determinato negli ultimi 

decenni un impoverimento della falda con conseguente abbassamento della superficie piezometrica. 

La Tav. 6.3.1 “distribuzione media dei carichi piezometrici dell’acquifero poroso del Tavoliere del P.T.A. “Piano di 

Tutela delle Acque, Del. G. Reg. n. 883/2007 individua il tetto della falda principale a circa 25 metri sul livello del 

mare (Fig. 6), cioè a circa 20 metri al di sotto del piano campagna.  

 
9. Rilevamento geologico-tecnico  

Il rilevamento geologico, eseguito nell'area circostante al sito oggetto di intervento e il risultato delle indagini 

geognostiche hanno permesso di stabilire che nell'area, al di sotto del terreno vegetale affiorano sabbie limose di 

colore marrone, con ciottoli poligenici di varia pezzatura. 

Le successioni descritte nella figura 7 sono la ricostruzione della situazione dell'immediato sottosuolo in cui sono 

state effettuate le indagini.  

In linea di massima la successione ottenuta può essere descritta come segue (Fig. 7): 
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HVSR1 
Profondità Descrizione 

da 0,00 m a -1,00 m dal p.c.: terreno vegetale costituito da sabbie fini giallastre fortemente areate e alterate 

da -1,00 m a -13,90 m dal p.c.: 
sabbie limose di colore marrone, con ciottoli poligenici di varia pezzatura. 
Sono caratterizzati da intercalazioni di livelli argillosi di colore grigio scuro 

da -13,90 m a -63,90 m dal p.c.: argille limose o sabbie limose compatte e ben addensate 
 
HVSR2 

Profondità Descrizione 

da 0,00 m a -1,50 m dal p.c.:  
terreno vegetale costituito da sabbie fini giallastre fortemente areate e 
alterate 

da -1,00 m a oltre -23,10 m dal p.c.: 
sabbie limose di colore marrone, con ciottoli poligenici di varia pezzatura. 
Sono caratterizzati da intercalazioni di livelli argillosi di colore grigio scuro 

 
HVSR3 

Profondità Descrizione 

da 0,00 m a -1,50 m dal p.c.:  terreno vegetale costituito da sabbie fini giallastre fortemente areate e 
alterate 

da -1,00 m a oltre -16,00 m dal p.c.: 
sabbie limose di colore marrone, con ciottoli poligenici di varia pezzatura. 
Sono caratterizzati da intercalazioni di livelli argillosi di colore grigio scuro 

da -16,00 m a -78,50 m dal p.c.: argille limose o sabbie limose compatte e ben addensate 
 
10. Permeabilità dei terreni affioranti 

Sulla base delle caratteristiche di permeabilità, i terreni localmente affioranti (terreno vegetale costituito da 

sabbie fini giallastre fortemente areate e alterate e sabbie limose di colore marrone, con ciottoli poligenici di 

varia pezzatura. Sono caratterizzati da intercalazioni di livelli argillosi di colore grigio scuro) nell’area in progetto 

sono del tipo: terreni permeabili per porosità: 

La permeabilità per porosità è tipica delle rocce porose le quali contengono numerosi piccoli vuoti intergranulari 

tra loro comunicanti. Il valore del coefficiente di permeabilità, ottenuto dai dati ricavati dalla letteratura esistente, 

è pari a:     k = 1x10-4 m/s 

 
11. Vincoli  

11.1 Vincoli “P.A.I.” redatti dall’Autorità di Bacino della Puglia 

L’osservazione della cartografia “P.A.I.” redatta dall’Autorità di Bacino della Puglia (fig. 9a e 9b) mostra che: 

Descrizione Livello Vincolo 

Pericolosità Geomorfologica 
media e moderata (PG1) NO 
elevata (PG2) NO 
elevata (PG3) NO 

Pericolosità Idraulica 
bassa (BP) NO 
media (MP) NO 
alta (AP) NO 

 
11.2 Vincoli del DGR del 04/08/09 del PTA “Piano di Tutela delle Acque” 

Il Piano di Tutela delle Acque della regione Puglia mostra che (Fig. 8a e 8b): 

Descrizione Vincolo 
Aree di Tutela Quali-Quantitativa SI 
Aree interessate da contaminazione salina NO 
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Zone di protezione speciale idrogeologica “A” NO 
Zone di protezione speciale idrogeologica “B1” NO 
Zone di protezione speciale idrogeologica “B2” NO 
Zone di protezione speciale idrogeologica “C” NO 

 
11.2.1 Prescrizioni generali per le Aree di Tutela Quali-Quantitativa previsti dal P.T.A. Puglia 

Ai fini della tutela quali-quantitativa delle risorse idriche sotterranee, interessate da prelievi per il soddisfacimento 

dei diversi usi, si prescrive l’adozione dei seguenti provvedimenti: 

a) in sede di rilascio della concessione, ovvero in fase di verifica e/o rinnovo, dovrà essere imposto 

all’utilizzatore l’installazione di limitatore di portata e di misuratore di portata; 

b) dovrà essere imposta la chiusura di tutti i pozzi scavati e/o eserciti senza autorizzazione; 

c) consentire l'uso dell'acqua di falda per l'innaffiamento di verde pubblico o condominiale non eccedente i 5.000 

m2; 

d) Nelle aree già individuate come vulnerabili da nitrati di origine agricola, con deliberazione di G.R. n. 2036 del 

30.12.2005, è fatto divieto d’uso a scopo potabile delle acque di falda. 

 
11.2.2 “Aree di vincolo d’uso degli acquiferi” 

Di seguito si riportano le prescrizioni relative alle “aree di vincolo d’uso degli acquiferi”: 

nelle aree di cui alla Tavola B del Piano di Tutela delle Acque - Aree di tutela qualiquantitativa: 

a) In sede di rilascio di nuove autorizzazione alla ricerca, andranno verificate le quote previste di attestazione dei 

pozzi al di sotto del livello mare, con il vincolo che le stesse non risultino superiori a 20 volte il valore del carico 

piezometrico espresso in quota assoluta (riferita al l.m.m.). 

A tale vincolo si potrà derogare nelle aree in cui la circolazione idrica si esplica in condizioni confinate al di sotto 

del livello mare. Di tale circostanza dovrà essere data testimonianza nella relazione idrogeologica a corredo 

della richiesta di autorizzazione. 

b) In sede di rilascio o di rinnovo della concessione, nel determinare la portata massima emungibile si richiede 

che la stessa non determini una depressione dinamica del carico piezometrico assoluto superiore al 30% del 

valore dello stesso carico e che i valori del contenuto salino (Residuo fisso a 180°C) e la concentrazione dello 

ione cloro (espresso in mg/l di Cl-), delle acque emunte, non superino rispettivamente 1 g/l o 500 mg/l. 

 
11.2.3 Considerazioni sul progetto ricadente nel vincolo 

Nello specifico la restrizione riguarda sia la realizzazione di nuovi pozzi per l'emungimento di acque sotterranee 

sia il rinnovo delle concessioni di pozzi esistenti. In rispetto a ciò l’area non è sottoposta a vincolo idrogeologico.  

 
11.3 Vincoli imposti dal P.P.T.R. della Regione Puglia (Fig. 10a e 10b) 

Il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) è rivolto a tutti i soggetti, pubblici e privati, e, in particolare, 

agli enti competenti in materia di programmazione, pianificazione e gestione del territorio e del paesaggio.  

Il PPTR persegue le finalità di tutela e valorizzazione, nonché di recupero e riqualificazione dei paesaggi di 

Puglia. Il PPTR persegue, in particolare, la promozione e la realizzazione di uno sviluppo socioeconomico 
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autosostenibile e durevole e di un uso consapevole del territorio regionale, anche attraverso la conservazione ed 

il recupero degli aspetti e dei caratteri peculiari dell’identità sociale, culturale e ambientale, la tutela della 

biodiversità, la realizzazione di nuovi valori paesaggistici integrati, coerenti e rispondenti a criteri di qualità e 

sostenibilità. 

 
11.3.1 Beni Paesaggistici 

Componenti idrologiche Presenza del vincolo nell’area in studio 
Territori costieri NO 
Territori contermini ai laghi NO 
Acque pubbliche NO 

 
Componenti botanico-vegetazionali Presenza del vincolo nell’area in studio 
Boschi NO 
Zone umide Ramsar NO 

 
Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici Presenza del vincolo nell’area in studio 
Parchi e riserve NO 

 
Componenti culturali e insediative Presenza del vincolo nell’area in studio 
Immobili e aree di notevole interesse pubblico NO 
Zone gravate da usi civici NO 

 
11.3.2 Ulteriori Contesti 

Componenti geomorfologiche Presenza del vincolo nell’area in studio 
Versanti NO 
Lame e gravine NO 
Doline NO 
Grotte NO 
Geositi NO 
Inghiottitoi NO 
Cordoni dunari NO 

 
Componenti idrologiche Presenza del vincolo nell’area in studio 
Sorgenti NO 
Reticolo idrografico di connessione della R.E.R. NO 
Vincolo idrogeologico NO 

 
Componenti botanico-vegetazionali Presenza del vincolo nell’area in studio 
Aree umide NO 
Prati e pascoli naturali NO 
Formazioni arbustive in evoluzione nat NO 
Aree di rispetto dei boschi NO 

 
Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici Presenza del vincolo nell’area in studio 
Parchi e riserve NO 
Siti di rilevanza naturalistica NO 
Aree di rispetto dei parchi e ris. regionali NO 

 
Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici Presenza del vincolo nell’area in studio 
SIC NO 
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SIC mare NO 
ZPS NO 
Aree di rispetto dei parchi e riserve naturalistiche NO 

 
 
Componenti culturali e insediative Presenza del vincolo nell’area in studio 
Città Consolidata NO 
Testimonianze stratificazione insediativa (Siti storico-culturali) NO 
Testimonianze stratificazione insediativa (rete tratturi) NO 
Testimonianze stratificazione insediativa (rischio archeologico) NO 
Area di rispetto delle comp. cult. e insediative (siti storico-cult.) NO 
Area di rispetto delle comp. cult. e insediative (siti archeol.) NO 
Area di rispetto delle comp. cult. e insediative (rete tratturi) NO 
Paesaggi rurali NO 

 
Componenti dei valori percettivi Presenza del vincolo nell’area in studio 
Strade a valenza paesaggistica NO 
Strade panoramiche NO 
Luoghi panoramici (punti) NO 
Luoghi panoramici (poligoni) NO 
Coni visuali NO 

 
12. Prescrizioni 

I terreni affioranti nell’area in studio appartengono alle Sabbie straterellate giallastre a volte pulverulente con 

intercalazioni argillose, ciottolose e concrezioni calcaree (Quaternario). Nello specifico si tratta di depositi 

sabbiosi derivanti dall’azione dei corsi d’acqua con depisto di materiale a forte componente siltosa sabbiosa.  

 
Nelle aree immediatamente limitrofe al luogo in cui verrà realizzata l’opera in progetto non sono state osservate 

discontinuità correlabili a faglie attive. 

 
Le aree di interesse, attraverso l’analisi delle ultime perimetrazioni del PAI aggiornate in data 27.02.2017 su 

cartografia ufficiale consultabile in maniera interattiva tramite il WebGIS dell'AdB Puglia sul sito 

http://www.adb.puglia.it non ricadono in nessuna delle tre zone classificate ad alta, media, bassa pericolosità 

geomorfologica, come definite di cui agli artt. 13, 14 e 15 delle Norme Tecniche di Attuazione (novembre 2005) 

del Piano d’Assetto Idrogeologico della Puglia. 

 
Le aree di interesse, attraverso l’analisi delle ultime perimetrazioni del PAI aggiornate in data 27.02.2017 su 

cartografia ufficiale consultabile in maniera interattiva tramite il WebGIS dell'AdB Puglia sul sito 

http://www.adb.puglia.it, non ricadono in nessuna delle tre zone classificate ad alta, media, bassa pericolosità 

idraulica, come definita di cui agli artt. 7, 8 e 9 delle Norme Tecniche di Attuazione (novembre 2005) del Piano 

d’Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino della Puglia. 

 
Dall’analisi della cartografia ufficiale I.G.M. 1.25.000, le aree di intervento non sono prossime a reticoli idrografici 

superficiali, questo è riscontrabile anche mediante confronto visivo dallo stralcio dell’ortofoto della Carta 

Idrogeomorfologica redatta dall’Autorità di Bacino della Puglia. La distanza dal corso d’acqua più vicino all’area 
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in studio è tale da non dover verificare la compatibilità idrologica ed idraulica dell’intervento in oggetto rispetto a 

tale reticolo ai sensi degli artt. 6 “Alveo fluviale in modellamento attivo ed aree golenali” e 10 “Disciplina delle 

fasce di pertinenza fluviale” delle NTA del PAI. 

Non è stata individuata alcuna falda freatica superficiale. 

 
La Tav. 6.3.1 “distribuzione media dei carichi piezometrici dell’acquifero poroso del Tavoliere del P.T.A. “Piano di 

Tutela delle Acque, Del. G. Reg. n. 883/2007 individua il tetto della falda principale a circa 25 metri sul livello del 

mare, cioè a circa 20 metri al di sotto del piano campagna.  

 
Il Piano di Tutela delle Acque della regione Puglia mostra che: 

Descrizione Vincolo 
Aree di Tutela Quali-Quantitativa SI 

Nello specifico la restrizione riguarda sia la realizzazione di nuovi pozzi per l'emungimento di acque sotterranee 

sia il rinnovo delle concessioni di pozzi esistenti. In rispetto a ciò l’area non è sottoposta a vincolo idrogeologico.  

 
Sulla base delle caratteristiche di permeabilità, i terreni localmente affioranti (terreno vegetale costituito da 

sabbie fini giallastre fortemente areate e alterate e sabbie limose di colore marrone, con ciottoli poligenici di 

varia pezzatura. Sono caratterizzati da intercalazioni di livelli argillosi di colore grigio scuro) nell’area in progetto 

sono del tipo: terreni permeabili per porosità: 

La permeabilità per porosità è tipica delle rocce porose le quali contengono numerosi piccoli vuoti intergranulari 

tra loro comunicanti. Il valore del coefficiente di permeabilità, ottenuto dai dati ricavati dalla letteratura esistente, 

è pari a:     k = 1x10-4 m/s 

 
Gioia del Colle, aprile 2022       il Geologo 

         Dott. Raffaele SASSONE 
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Figura 2b: stralcio Carta Tecnica Regionale scala 1:8000
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Figura 2c: stralcio Carta Tecnica Regionale scala 1:8000

Area in studio





Area in studio

Figura 4a: stralcio carta geologica di dettaglio su base ortofoto scala 1:10000
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Figura 4b: stralcio carta geologica di dettaglio su base ortofoto scala 1:10000
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Figura 5a: stralcio Carta Idrogeomorfologica della Puglia scala 1:10000
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Figura 5b: stralcio Carta Idrogeomorfologica della Puglia scala 1:10000







da 0,00 m a -1,00 m dal p.c.: terreno
vegetale costituito da sabbie fini giallastre
fortemente areate e alterate

da -1,00 m a oltre -13,90 m dal p.c.:
sabbie limose di colore marrone, con
ciottoli poligenici di varia pezzatura.
Sono caratterizzati da intercalazioni di
livelli argillosi di colore grigio scuro

Figura 8: Colonne stratigrafiche schematiche

da -13,90 m a oltre -63,90 m dal p.c.:
argille limose o sabbie limose compatte
e ben addensate

HVSR 1

da 0,00 m a -1,50 m dal p.c.: terreno
vegetale costituito da sabbie fini giallastre
fortemente areate e alterate

da -1,00 m a oltre -23,10 m dal p.c.:
sabbie limose di colore marrone, con
ciottoli poligenici di varia pezzatura.
Sono caratterizzati da intercalazioni di
livelli argillosi di colore grigio scuro

HVSR 2

da 0,00 m a -1,50 m dal p.c.: terreno
vegetale costituito da sabbie fini giallastre
fortemente areate e alterate

da -1,00 m a oltre -16,00 m dal p.c.:
sabbie limose di colore marrone, con
ciottoli poligenici di varia pezzatura.
Sono caratterizzati da intercalazioni di
livelli argillosi di colore grigio scuro

HVSR 3
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Figura 9a: Stralcio P.A.I. Puglia su stralcio ortofoto scala 1:10000

Area in studio



Figura 9b: Stralcio P.A.I. Puglia su stralcio ortofoto scala 1:10000

Area in studio
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Figura 10a: Stralcio P.P.T.R. Puglia su stralcio ortofoto scala 1:10000
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Figura 10b: Stralcio P.P.T.R. Puglia su stralcio ortofoto scala 1:10000
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